LA FEDE NELLA PAROLA
Io so chi tu sei: il santo di Dio!
Quando Satana dice la verità, lui la dice per distruggere, mai per edificare; per abbattere, mai per innalzare; per fare il male, mai per fare il bene; per creare la guerra, mai per operare la pace. Sappiamo che il cuore di Satana è fatto di odio e di invidia. Chi odia, chi invidia, mai potrà dire la verità per il bene, sempre la dirà per il male. Inoltre dobbiamo aggiungere che la verità da sola mai dovrà uscire dalla bocca di un discepolo di Gesù. Sempre la verità si fa nella carità e la carità si fa nella verità e carità e verità si operano nello Spirito Santo con la sua sapienza, la sua intelligenza, il so consiglio, la sua fortezza, la sua scienza, con Lui  che è Spirito di pietà e di timore nel Signore. Se il cristiano si separa dallo Spirito Santo, si separa dalla sorgente divina, la sola che lo rende capace di fare il bene rispettando la Legge del bene e di fare la verità rispettando  la Legge della verità e di operare la carità, rispettando la Legge della carità. Un cristiano dalla verità e dalla carità diabolica, di certo non è un discepolo di Gesù, ma un figlio del diavolo. Sempre verità e carità sono diaboliche, quando non rispettano le Leggi dello Spirito Santo. 
Ecco invece con quanta saggezza e scienza nello Spirito Santo Gesù rivela la sua verità di Messia ai suoi discepoli. Sempre la sua verità è di morte e di risurrezione ed è anche verità di croce e di gloria eterna, mai gloria nel tempo, per quanti scelgono di seguire Lui, Gesù, il Cristo di Dio: “Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi»” (Mc 8,27-38). Ecco la verità sulla messianicità di Cristo Gesù: Messia prima à Crocifisso e poi è glorioso. Il cristiano prima è crocifisso e poi sarà glorioso. La gloria è dopo la morte. Mai prima. Crocifisso il Capo, crocifissi i membri del suo corpo. Questa è la sola modalità secondo lo Spirito Santo di parlare del Messia di Dio e dei suoi discepoli.
[bookmark: _Hlk168394569]Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. E subito, usciti dalla sinagoga, andarono nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. (Mc 1,21-31).  
Lo spirito impuro obbedisce ad ogni comando di Gesù, non perché Lui sia uno dei tenti da Dio inviati per manifestare al mondo la grande benevolenza o la divina misericordia del Signore loro Dio. Questa verità si può applicare ad ogni inviato dal Signore. Anche agli Apostoli che manda nel mondo Gesù dona potere sugli spiriti impuri. Lo spirito impuro deve obbedire a Gesù, perché Lui, essendo il Figlio Unigenito del Padre, essendo il Verbo che è Dio e che in principio è presso Dio, è anche dello spirito impuro il suo Signore. Lui aveva creati gli spiriti angelici e li aveva rivestiti di luce. Poi Lucifero si è lasciato tentare dalla sua luce, si trasforma in tenebra di odio e di invidia, prima seduce un terzo degli spiriti celesti e ora è sulla terra per tentare gli uomini volendoli condurre tutti nelle tenebre nelle quali lui è per l’eternità. Il Dio e Signore degli spiriti impuri comanda ed essi devono obbedire all’istante. Devono abbandonare coloro dei quali si sono impossessati. Gesù ha il potere di togliere lo spirito impuro dal corpo dell’uomo. Non ha alcun potere di toglierlo dalla sua volontà, dalla sua mente, dal suo cuore, dalla sua anima. Perché lo spirito impuro esca dal cuore, dalla mente, dalla volontà, dallo spirito, dall’anima è necessaria la predicazione del Vangelo e la buona volontà di chi ascolta. Si predica il Vangelo, si accoglie il Vangelo, si vive il Vangelo, secondo la Legge dello Spirito Santo, lo spirito impuro esce dall’uomo, perché vi entra Cristo Gesù con la potenza della sua luce, della sua verità, della sua grazia. Satana però sta sempre accanto alla preda costretto ad abbandonare. Se questa gli lascia anche un piccolissimo spiraglio, lui sa come entrare nella mente e nel cuore per tentarli. Solo se lo Spirito Santo ci fa da muro di fuoco, Satana mai potrà entrare in noi. Potrà anche tentarci, se siamo nello Spirito Santo, mai cadremo e mai ritorneremo nelle tenebre. La Madre nostra celeste, ci faccia anche Lei da muro di fuoco e così saremo preservati da ogni peccato.
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